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Linda Pagnotta

La memorialistica autobiografica 
italiana dei secoli XVIII e XIX

Repertorio delle fonti a stampa

L’Italia è davvero una terra 
povera di autobiografie e di 
memorie, come lamentava 
anni fa Leonardo Sciascia 
rilevando nella nostra lettera-
tura un’endemica carenza di 
“scrittori di cose”? I risultati 
di questo censimento della 
produzione autobiografica 
italiana del Sette e Ottocento 
indicano il contrario. Le 4.500 
opere qui individuate ricompongono 
infatti un percorso di memoria collettiva 
complesso e multiforme, in cui trovano 
spazio testimonianze di impegno civile e 
di militanza politica, memorie di arti, me-
stieri e professioni, storie di vita privata e 
familiare dalle quali emerge il sentimento 

di un “diritto all’autobiogra-
fia” condiviso da individui di 
estrazione sociale e competen-
ze culturali quanto mai etero-
genee. Corredato da schede 
descrittive, da numerosi indici 
e da un prospetto analitico de-
gli argomenti trattati, il reper-
torio consente di misurare in 
concreto i risultati dell’intenso 
dibattito critico che anche 

in Italia ha accompagnato nell’ultimo 
cinquantennio la riscoperta del genere 
autobiografico, e punta a promuovere la 
valorizzazione di un materiale straordi-
nariamente vario e affascinante, spesso a 
torto ritenuto “minore” e a tutt’oggi in 
larga parte sconosciuto.

Linda Pagnotta, filologa romanza, si è occupata di poesia medievale, di agiografia del Ri-
nascimento, del rapporto fra agiografia e tradizione libraria e inoltre di fotografia.
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The volume collects and describes 4,500 works by more than 3,000 Italian autobiographers and memoir-
ists born between 1650 and 1885. The perusal carried out makes it possible to concretely measure the results 
of the intense critical debate that also in Italy accompanied the rediscovery of the autobiographical genre, 
and aims to promote the appreciation of an extraordinarily varied and fascinating material, often wrongly 
considered "minor" and to this day largely unknown.


